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In una recente intervista Piercamillo Davigo afferma: “È assolutamente ne-
cessario partire dall’assunto che ad ogni diritto corrisponde un dovere: al di-
ritto alla vita corrisponde il dovere di non esercitare violenza sull’altro, al

diritto alla proprietà privata corrisponde il dovere di non rubare… Questo è il
primo dato universale a cui fare riferimento”. 

Per diffondere questi concetti, Davigo si appella alla educazione alla legalità. Un
concetto difficile perché ritiene si viva in un contesto pervaso da illegalità. Solo in
Italia troviamo cartelli che riportano “È severamente vietato” come se fosse più in-
cisivo di “È vietato”. In effetti in Italia il mancato rispetto delle regole è un pro-
blema molto serio. “Uno dei nostri compiti principali — dice ancora Davigo — è
l’educazione alla legalità partendo dalle nuove generazioni, insegnando la lealtà,
trasmettendo il concetto che ad ogni diritto corrisponde un dovere ed educando alla
responsabilità”.

Nel nostro piccolo, nella nostra città è successo esattamente il contrario. Siamo arri-
vati agli onori della cronaca nazionale perché la legalità non è stata rispettata e il
dovere di lealtà nei confronti della città è stato disatteso.

Ad ogni diritto, un dovere Un privilegio da difendere
F r A N C e s C o l i N g i A r d i

IMERI: DIETRO DI ME
NON C’È PEZZONI.

…È DENTRO!

ALLEVI
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La nostra campagna — con i suoi parchi, i suoi campi e le sue
rogge — è un piccolo gioiello nel cuore della pianura berga-
masca. Correrci in mezzo è semplicemente un privilegio!

[dalla pagina Facebook di un trevigliese]

* * * * *

Nelle pagine interne facciamo un punto sulla situazione del no-
stro territorio: le questioni aperte, i pericoli incombenti, i pro-
blemi che la prossima Amministrazione comunale dovrà
affrontare.



B – Il caso Blister
partiamo dai fatti: l’ex sindaco pezzoni, l’at-
tuale candidato sindaco imeri e altri tre mem-
bri della giunta comunale (Mangano, Nisoli,
Vailati) sono indagati per abuso d’ufficio per
la delibera, assunta in tempi da record, con
cui hanno autorizzato la società blister a co-
struire alla geromina una maxistruttura
socio–sanitaria e residenziale–commerciale di
50.000 metri cubi. Con una convenzione che
abbuona a blister il pagamento degli oneri ur-
banizzativi (2,5 milioni di euro) persino sulla
parte che non ha funzione socio–sanitaria. la
provincia ha bloccato il progetto in nome del
risparmio di consumo di suolo e pezzoni, il
giorno prima di andarsene, ha fatto ricorso al
TAr contro la decisione della provincia.

in attesa della sentenza, la questione è
aperta. la prossima Amministrazione comu-
nale dovrà decidere come chiudere questa
storia. sperabilmente con un no a blister e
con la collocazione di una struttura socio–sa-
nitaria per anziani e disabili, di cui la città ha
bisogno, in un’altra area già disponibile.

B – Baslini: 
bonifica e costruzioni 
alle calende greche
l’enorme area dell’ex chimica baslini è in
completo stato di abbandono. interrotta la
bonifica del terreno; i pozzi della barriera
idraulica che dovrebbero pescare l’acqua in-
quinata (da arsenico, solventi, idrocarburi,
metalli pesanti e altro ancora) e portarla in su-
perficie funzionano a mezzo servizio. 

la società Habita, che ha acquistato l’area da
baslini, non ha finora i finanziamenti necessari
né per bonificare né per costruire né per rea-
lizzare le opere (ad esempio una palestra a
lato del palazzetto) che la convenzione fir-
mata nel 2012 con il Comune di Treviglio la

obbliga a costruire. le fideiussioni che ha
presentato a garanzia si sono rivelate carta
straccia e il Comune è rimasto con un pugno
di mosche in mano. 

la prossima Amministrazione comunale ere-
dita una gatta da pelare non indifferente, ma
dovrà risolvere il problema perché la bonifica
dell’area non può attendere oltre.

D – Discarica 
di cemento amianto
Al Consiglio di stato è fermo il ricorso presen-
tato dal Comune di Treviglio e dal Comitato
Tutela Ambiente contro la sentenza del TAr
di brescia che ha respinto un precedente ri-
corso avverso la Valutazione di impatto Am-
bientale (ViA) rilasciata da regione
lombardia. ViA che è un passo concreto
verso la realizzazione della discarica di ce-
mento amianto di TeAM, la società

privata–pubblica titolare del progetto. si
scontrano gli interessi di Treviglio (che questa
discarica non la vuole), dei Comuni del cir-
condario, soci di TeAM (molti la discarica la
vogliono perché porta soldi) e di regione
lombardia (che l’amianto non sa dove stoc-
carlo e le discariche le vuole). se il Consiglio
di stato respingerà il ricorso, le prospettive si
faranno nere e la possibilità di un diniego da
parte della regione inesistenti. Con buona
pace di chi non ha mai voluto disturbare i suoi
referenti diretti in regione, a partire dall’as-
sessore all’Ambiente Claudia Terzi e dal pre-
sidente Maroni, entrambi in quota lega Nord.

P – Piazza Paolo VI
la prima mossa dell’Amministrazione dell’ex
sindaco pezzoni è stata lo smontaggio del-
l’arredo di piazza paolo Vi e la sua apertura
al traffico. in nome di che cosa? del commer-
cio e dei negozi locali che sarebbero stati pe-
nalizzati dalla perdita del traffico di transito.

È successo invece che vantaggi al commer-
cio non ce n’è stato mezzo, anzi alcuni negozi
hanno addirittura chiuso. in compenso è stato
tolto ai bambini uno spazio di gioco e di rela-
zione, e al quartiere uno spazio di socialità.
per regalarlo alle macchine.

le persone vengono prima delle automobili, i
bambini vengono prima degli automobilisti.
ridare la piazza al quartiere deve essere un
obiettivo, a nostro avviso, della prossima Am-
ministrazione.
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F –Foro boario: 
una ferita aperta
pur non essendo nel suo programma eletto-
rale, nel 2012 la giunta pezzoni decide di
mettere in vendita l’unica area pubblica di di-
mensioni rilevanti (12.700 mq) poco distante
dal centro della città. dopo un tentativo fallito
l’area è piazzata a 4,3 milioni di euro, quando
la stessa era stata stimata 5,2 milioni di euro.

senza farsi problemi sul valore affettivo per i
trevigliesi e incurante del traffico che si ag-
giungerà nella zona di Treviglio più congestio-
nata dal traffico, la giunta a trazione leghista
vende l’area alla società immobiliare ossi-
diana srl (galassia Coop lombardia) che
vuole installare: un brico da 2.000 mq, un su-
permercato alimentare da 1.200 mq, un altro
market da 900 mq e altri tre negozi.

preoccupa anche il fatto che nel frattempo la
società ossidiana ha ceduto il 40% delle
quote all’immobiliare edera srl, il cui 98% è
detenuto dalla Capital investment Trust, della
quale non si conoscono i reali titolari. si
vende, senza sapere a chi.

Nonostante lo scandalo della sua laurea falsa
sia già emerso, pezzoni rimane sulla sua
sedia e accelera il processo di vendita ma al-
cuni residenti del quartiere, aiutati da tecnici
e sostenuti da «iTrevigliesi», il 22 dicembre
2015 presentano un ricorso straordinario al
presidente della repubblica e il 23 marzo
scorso si costituiscono presso il TAr. da no-
tare che ossidiana chiedeva, come condi-
zione per effettuare il rogito e saldare il debito,
che l’area venisse consegnata entro marzo
2016, non condizionata da ricorsi legali.

Nel caso di vittoria al TAr dei residenti, la
prossima Amministrazione comunale potrà ri-
negoziare con ossidiana il piano attuativo o
trovare altre soluzioni per Foro boario che
tengano maggiormente conto dell’interesse
pubblico. per ora nulla è perduto.

I – Interporto: 
devastazione 
della campagna
Una superficie enorme di campagna (265.000
mq nel Comune di Treviglio e 800.000 mq nel
Comune di Caravaggio) destinata ad essere
sacrificata per un interporto (scambio
gomma–ferrovia) sulla cui utilità non si hanno
certezze e sul quale non si registrano prese
di posizione a favore da parte di rFi (ferrovie).

Mentre giuseppe pezzoni e Juri imeri ten-
gono un atteggiamento di basso profilo per
non disturbare i vicini del loro stesso colore
politico, la giunta caravaggina spinge per la
distruzione dell’area e accoglie la manifesta-
zione di interesse della società prologis (UsA)
e di Cargo beamer (germania), vantando mi-
gliaia di assunzioni che non ci saranno mai. 

A loro non è bastata la brebeMi: proseguono
nel farsi del male con un’altra cattedrale nel
deserto, mangiandosi una grossa fetta del
terreno fertile rimasto verso Treviglio.

Fortunatamente ad oggi la provincia di ber-
gamo, al cui vertice Matteo rossi (pd) è suc-
ceduto a ettore pirovano (lega Nord), si è
espressa più volte a favore di un trasferi-
mento dell’interporto da Caravaggio a Corte-
nuova, sull’area già urbanizzata delle ex
Acciaierie. Claudio bolandrini, candidato sin-
daco del centrosinistra a Caravaggio, so-
stiene che «ci sono ampi margini per bloccare
l’iter» e Augusto baruffi, ex assessore di giu-
seppe prevedini ed ora candidato sindaco
sostenuto da Forza italia, ritiene sia oppor-
tuno ascoltare il parere dei cittadini attraverso
un referendum.

saprà il popolo proteggere se stesso? di
certo non lo farà la lega Nord che, ormai, di
verde ha solo le cravatte dei parlamentari e le
magliette dei raduni celtici.

I – IPB, 
Autostrada
Bergamo–Treviglio
la notizia recente è che c’è stato un cambio
al vertice della società Autostrade bergama-
sche spA che promuove il progetto della
(auto/super)strada bergamo–Treviglio che a
bergamo non arriva e sfregia Treviglio in uno
dei suoi lati migliori tra Castel Cerreto e ge-
romina. in pista sono tornati luciano gelpi
(già parlamentare dC dal 1987 al 1994, 71
anni) e giuseppe Facchetti (già parlamentare
pli dal 1983 al 1987, 72 anni) a dispetto del-
l’onda renziana portatrice di rottamazione.

È partita come un’autostrada di interconnes-
sione tra pedemontana e brebeMi con un
costo previsto pari a 280 milioni di euro.

seguendo le alterne vicende delle ammini-
strazioni dei Comuni che dovrebbe attraver-
sare, è stata poi declassata a superstrada
(due corsie per senso di marcia anziché tre,
per 24 metri di carreggiata) portando l’im-
porto a 180 milioni di euro. Valutate voi se sia
meglio pensare al risparmio di 100 milioni di
euro o fermare l’attenzione sui non trascura-
bili 180 milioni.

È in forse la connessione con la pedemon-
tana. È in forse il collegamento con bergamo
città. il punto di arrivo previsto è dalmine, che
solo sulla scala di un mappamondo è un
tutt’uno con bergamo.

oltre al più importante impatto sull’ambiente,
si pone anche il problema del costo che i Co-
muni e la regione non sono in grado di so-
stenere. Ma, come è stato per la brebeMi,
l’intervento privato rischia di diventare solo
una foglia di fico perché in realtà, alla fine, chi
paga è sempre lo stato.
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Il nostro ospedale è in salute? Qualche
dubbio serpeggia tra gli utenti, stretti tra
l’alta considerazione che hanno per

l’eccellenza di alcuni servizi e la preoccupa-
zione che deriva dal senso di precarietà legato
ad alcuni disservizi e ai lunghi tempi di attesa
per certe prestazioni.

Abbiamo girato la domanda a Orazio Am-
boni, responsabile Welfare della CGIL ber-
gamasca.

l’ospedale di Treviglio soffre sicuramente
della disastrosa gestione ercole (il precedente
direttore generale in quota Lega Nord, per
otto anni dominus incontrastato dell’ospedale,
silurato dopo il flop al test di selezione mana-
ger organizzato nel dicembre scorso da Re-
gione Lombardia, ndr).

sono stati tempi difficoltosi, di contrasti con i
sindaci e con i lavoratori, di calo della produt-
tività, perfino di esposti anonimi che lancia-
vano accuse gravissime. delle tre attuali
AssT (Azienda socio sanitaria Territoriale), la
AssT bergamo ovest, cioè Treviglio con ro-
mano, è quella che parte da una situazione
più difficile. bergamo e seriate stanno molto
meglio sia dal punto di vista amministrativo-
gestionale che dal punto di vista sanitario.

Il nuovo management (dr.ssa Elisabetta Fab-
brini direttore generale, dr. Santino Silva diret-
tore sanitario, dr.ssa Barbara Mangiacavalli,
direttore socio–sanitario, dott.ssa Flavia Ber-
nini direttore amministrativo) è all’altezza del
compito?

diciamo subito che non c’è nessuno di impre-
sentabile, come avvenuto in passato. il curri-
culum dei nuovi dirigenti è di tutto rispetto e,
per quel che è noto, sono persone di espe-
rienza. rispetto a prima, c’è un passo avanti.
da segnalare che la principale novità, in con-
seguenza della riforma regionale, è il passag-
gio dei servizi socio–sanitari (consultori,
anziani, disabili, dipendenze…) dall’Asl (ora
ATs) all’azienda ospedaliera (ora AssT); al

vertice di questa struttura è stata scelta la
dott.ssa Mangiacavalli, che viene dalla profes-
sione infermieristica: un riconoscimento ad un
settore di personale che regge sulle proprie
spalle gran parte dell’attività assistenziale.

Va tutto bene, quindi?

la nuova dirigenza andrà giudicata per le sue
scelte. per ora pare aver cominciato col piede
giusto e i segnali di discontinuità sono evi-
denti, anche sul piano politico. Mentre la ge-
stione ercole era marcatamente schierata, nei
nuovi dirigenti prevale l’aspetto tecnico e della
competenza specifica: senz’altro un buon
segno.

Torniamo alla salute dell’ospedale di Treviglio…

purtroppo né la regione né l’Asl pubblicano
dati aggiornati al 2015 e se dobbiamo restare
agli ultimi pubblicati (2014) il quadro è davvero
preoccupante. 

l’Azienda ospedaliera di Treviglio ha perso,
tra il 2009 e il 2014, il 27,6% di ricoveri com-
plessivamente intesi (comprendendo day ho-
spital e ricoveri riabilitativi). È vero che i
ricoveri sono in calo in tutta italia, ma la media
provinciale è del –15% e pertanto l’Azienda
ospedaliera di Treviglio perde assai più della
media provinciale. Va tenuto presente che i
piccoli presidi ospedalieri sono quelli che per-
dono di più: san giovanni bianco –30%, Cal-
cinate –36%, romano di lombardia –31%. Va
un po’ meglio per il presidio di Treviglio che
perde “solo” il 23,59%. A tutto vantaggio (c’è
chi dice che non sia del tutto casuale) della

sanità privata (ad esempio, Zingonia nello
stesso periodo cala dell’8,7%, molto meno
della media provinciale).

Avete individuato le cause?

se lasciamo da parte il caso di san giovanni
bianco e Calcinate, che soffrono soprattutto
della crisi dei piccoli ospedali dove non è pos-
sibile avere le tecnologie dei presidi più
grandi, per Treviglio ha pesato una pessima
gestione del personale, lasciando indebolire
strutture importanti e essenziali per il territorio. 

il ricorso a tempi determinati e supplenti a
gettone non contribuisce certo a creare quel
clima di fiducia e continuità necessario per un
buon rapporto con la popolazione; l’assi-
stenza infermieristica è stata sottostimata. 

Ha inoltre pesato la pessima pubblicità che
l’ospedale si è fatto con alcune nomine clien-
telari per le quali è finito sulle pagine dei gior-
nali nazionali; un clima che non è facile poi
recuperare e ne fanno le spese anche tutti i
servizi, e sono la maggioranza, in cui non
mancano medici e infermieri capaci e compe-
tenti. Non è stato curato il rapporto con i me-
dici di base, e anche quello con il territorio e i
sindaci ha lasciato a desiderare, privilegiando
rapporti clientelari con i comuni “fedeli” poli-
ticamente.

Il compito principale del nuovo management
è riportare in ordine i conti, il che significa il
più delle volte tagliare i costi. Come può es-
sere possibile allora riconquistare utenti e ga-
rantire servizi di qualità e in tempi ragionevoli?

Certamente la nuova direzione aziendale ha
davanti un compito difficile, ma non impossi-
bile. Una gestione seria e rigorosa, che valo-
rizzi le capacità e la professionalità, suscita
consenso e collaborazione nel personale e i
risultati si vedranno rapidamente. il risana-
mento economico è la premessa; ma non si
tratta di “tagli” bensì di correttezza ed effi-
cienza amministrativa e organizzativa. Anche
la situazione delle liste d’attesa potrà miglio-
rare con qualche riorganizzazione e colmando
i vuoti di organico.
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I guai dell’Ospedale di Treviglio


